
I BAMBINI ALLA RICERCA DELL'ARCOBALENO DELLE CARAMELLE

Iscritti al progetto

Marco S. (Gioele, 8 e Kate, 3)
Gevad (Ryan,3)
Kevin (Manuel, 8 e Ariella, 6)
Marco D. (Margot, 9)
Zouhir (Samy, 6)

Martedì 4 giugno 2019

Marco S.: l'unica cosa di cui sono fiero è che, visto che mio figlio pensa che io qui stia soffrendo,
posso dimostrargli che con qualcosa (questi progetti ad esempio) posso stare comunque bene. Per i
bambini la galera è un posto di paura. Con queste cose, loro possono cambiare e pensarla
diversamente.

Marco D.: è un progetto che mi fa stare con mia figlia. È la speranza di poterci stare, di poter fare
qualcosa di continuativo, di poterci passare del tempo, perché il carcere non le piace, è come un
tabù. Spero di sbloccare mia figlia per farla ricominciare a stare con me. Voglio vedere giocare mia
figlia con gli altri bambini.

Gevad: Con questo progetto spero di mantenere il legame, è la possibilità di avere qualcosa di
continuativo. Questa è una cosa difficile da poter fare qui.

Kevin: sono contento di questo progetto, passo del tempo con i miei figli. Cose creative come
questa, fuori, non le ho mai fatte con loro, facciamo i compiti in genere. Quindi spero che sia
un'occasione per passarci insieme più tempo possibile.

Martedì 25 giugno 2019

Marco D.: MARCO PARTECIPA AL PROGETTO CON LA NIPOTE MATILDE E LA MADRE
– anche se non sto facendo questo progetto con mia figlia, che comunque continuo a non vedere,
vengono mia nipote e mia madre. Loro sono comunque parte della mia famiglia, mia nipote è come
se fosse figlia mia. Sono comunque soddisfatto di questi pomeriggi di progetto, alla fine della
giornata mi sento gratificato per quello che ho fatto, arrivo alla fine della giornata sentendomi
diverso, ho passato due ore gratificanti che mi fanno chiudere meglio la giornata, le mie due ore
d'aria prima che poi chiudano tutto.

Gevad: è un progetto positivo, riesco a stare di più con la mia famiglia, vedo di più mio figlio,
anche se sono insieme agli altri, è positivo lo stesso, perché ci passo più tempo. Anche una
piccolezza, un lavoretto, un giochino, anche se sono piccole cose, mi portano a starci più tempo
insieme.


